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C
ome era ampiamente previsto pur di sfuggire ad un even-

tuale voto di sfiducia da parte del Parlamento siciliano, il

presidente Rosario Crocetta ha azzerato la sua giunta e si

prepara ad un megarimpasto. Perché le cose vanno male e vuole

rilanciare l’azione di Governo? Neanche per idea. Era l’uomo

nuovo che non c’entrava niente con la vecchia politica. E noi che,

creduloni come siamo, gli avevamo dato fiducia, vogliamo ripor-

tare, come fosse una rassegna stampa, alcuni commenti e dichia-

razioni di questi partiti e uomini nuovi cha hanno accompagnato

(e si preparano a farlo ancora) Crocetta verso il nuovo. “Presenti

capigruppo e segretari di partito, oltre ad esponenti di spicco della

coalizione come Davide Faraone e Giuseppe Lupo…”. E poi “Uffi-

cialmente non si è ancora parlato di nomi, ma si è affermato il

criterio di un rinnovamento che non dovrebbe essere limitato a

poche pedine. Soprattutto il Pd si è detto pronto a rivedere l'intera

squadra, e non è da escludere che questa mossa possa trainare

altre forze politiche sulla stessa strada”. Ne volete sapere altre,

eccole: “Crocetta non ha posto pregiudiziali, ma conferma che a

Lucia Borsellino e alla contestatissima (almeno in Parlamento)

Scilabra non vuole rinunciare”. Ieri il governatore, alla vigilia del

vertice, ha fatto sapere che “l’Udc vuole confermare i suoi due as-

sessori, Valenti e Torrisi,  E lo stesso dicasi per Articolo 4 che ha

Reale in Giunta”. Ma, fate attenzione, “…sono posizioni da verifi-

care”. Articolo 4, peraltro, scalpita perché avendo conquistato

l'undicesimo deputato a Palazzo dei Normanni (Coltraro), ritiene

di aver diritto a un posto in più in giunta. [ ... ]

...continua in seconda

di Gaspare De Blasi
CIL ORSIVO

Siamo davvero
in buone mani

Sulle mancate costruzioni
degli alloggi popolari
nella città di Marsala

negli ultimi anni, interviene il
meet up Marsala 5 stelle sotto-
lineando come nella città lilybe-
tana sia ormai emergenza
abitativa, malgrado le richieste
delle famiglie bisognose siano
molto numerose. “A Marsala –
scrivono i componenti di uno
dei due meet up pentastellati
presenti nella città -  l'attuale
graduatoria definitiva vede pre-
senti circa 270 famiglie. A
breve tale graduatoria decadrà
in quanto nel mese di aprile
2013 è stato pubblicato un
nuovo bando generale di con-
corso ed è stata stilata una
nuova graduatoria, attualmente
provvisoria ma ancora per
poco, della quale fanno parte
circa 140 famiglie”. I “grilllini”
parlano anche di graduatorie,
tempi lunghi di attesa e costante
occupazione abusiva di alloggi
popolari e poiché, affermano,
non si costruiscono nuovi al-
loggi popolari e non si liberano
quelli esistenti, scatta la lotta tra
poveri. Secondo il meet up
Marsala 5 Stelle, sono intorno a
300 gli immobili occupati abu-
sivamente.  “Sempre più spesso
le famiglie che vantano il diritto
d'avere un tetto (in forza di gra-
duatorie ufficiali) rimangono
fuori mentre altri preferiscono
praticare canali, illegali. In que-
sta lotta tra poveri entrano in
gioco i furbi, i delinquenti, i ma-
fiosi”. Inoltre i soggetti che oc-
cupano abusivamente alloggi di
edilizia residenziale pubblica
non possono partecipare alle
procedure di assegnazione di al-
loggi della medesima natura per
i cinque anni successivi alla
data di accertamento dell'occu-
pazione abusiva. È da rilevare
poi che chiunque occupa abusi-
vamente un immobile senza ti-
tolo non può chiedere la
residenza né l'allacciamento a
pubblici servizi ( energia elet-
trica, gas, servizi idrici e della
telefonia fissa) in relazione al-
l'immobile medesimo e gli atti
emessi in violazione di tale di-
vieto sono nulli a tutti gli effetti
di legge.  Gli immobili però
vengono occupati ed utilizzati.
“Nessun investimento all'oriz-
zonte da parte degli enti pub-
blici. La crisi finanziaria lo
impedisce – conclude il docu-
mento dei 5 stelle -,  allora scat-
tano le occupazioni abusive,
l'autentica “gestione parallela”
(ovviamente illegale) degli al-
loggi popolari. Al fine di evitare
quanto sopra occorrono non pa-
roloni ma investimenti e conte-
stualmente occorrono seri
controlli”. [ g. d. b. ]    

A chiederselo sono i componenti

del meet up Marsala 5 Stelle

SCIOPERANO LE SCUOLE DI RANNA E “MARIO NUCCIO”: “ISTITUZIONI SORDE, SI LEDE UN DIRITTO”

Perchè non si costruiscono
più alloggi popolari da anni?
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Il servizio non parte, disagi per il personale. Il SI.NA.L.P. chiede le dimissioni del CdA di Marsala ScholaCRONACA

Giornata di fuoco quella di ieri. Da
nord a sud del marsalese sono
scoppiate le proteste sulla vicenda

degli scuolabus. Ce ne siamo occupati più
volte e torniamo a farlo. Ieri hanno sciope-
rato gli allievi ed i genitori delle scuole ap-
partenenti all'Istituto Comprensivo
“Giovanni Paolo II” di Ranna, hanno scio-
perato davanti ai cancelli del plesso centrale
per l'insostenibilità della situazione che si è
venuta a creare. “La mancanza del servizio
scuolabus ci mette in difficoltà, noi lavo-
riamo, abbiamo figli che vanno in più
plessi, all'infanzia e alle elementari e ci tro-
viamo in grande disagio – ci hanno fatto sa-
pere le famiglie –. Ma siamo qui anche per
altri disagi quali la sicurezza degli edifici,
la mancanza di manutenzione nei servizi
igienici, le infiltrazioni di umidità”. Ab-
biamo incontrato il preside Giuseppe Lucio
Pellegrino che non solo ci ha ribadito la vi-
cinanza ai genitori, informandoci che a
scioperare sono la Scuola Media ed i plessi
di Bosco e “Capuana”: “Martedì è venuto
in visita il Commissario Straordinario per
affrontare le tante problematiche presenti
nei nostri plessi. Inoltre, per quanto riguarda
gli scuolabus, il problema non si pone sono
all'entrata ed all'uscita da scuola ma anche
per le gite d'istruzione”. Intanto il comitato
dei genitori sta cercando di coinvolgere altre
scuole nelle proteste. E ci sta riuscendo. Al
plesso centrale dell'Istituto Comprensivo
“Mario Nuccio” ieri, i corridoi erano semi-
deserti. Gli alunni ed in particolare i genitori
hanno manifestato i loro malcontenti nel
corso dell'incontro tenuto al Complesso San
Pietro dal SI.NA.L.P., sindacato autonomo
che si sta occupando della vicenda non
meno preoccupante relativa ai lavoratori
degli scuolabus. La preside Mariella Parri-
nello ci ha confermato che ci sono alunni
che non vanno a scuola dall'inizio dell'anno:
“Gli istituti comprensivi di Marsala inclu-
dono plessi che si trovano in aree della Città
molto distanti tra loro. Marsala è una Città-
territorio”. Non c'è da scandalizzarsi se i
bambini non possono andare a scuola per-
chè i genitori non possono accompagnarli.

Ci sono realtà a Marsala estremamente
gravi, famiglie che riescono a malapena a
mettere sul fuoco la pentola, che non hanno
un mezzo di trasporto, insegnanti che ogni
giorno fanno la colletta per comprare un pa-
nino a quegli alunni che non riescono a fare
colazione. Le famiglie della “Mario Nuc-
cio”, assieme al SI.NA.L.P. e ai lavoratori
degli scuolabus attualmente in stato di di-
soccupazione, da San Pietro hanno sfilato
verso il Palazzo Municipale per incontrare
il Commissario Giovanni Bologna, ma qui
hanno trovato i Vigili Urbani a bloccarli ed
il cancello dell'entrata chiuso, generando un
clima ancor più caldo. I cartelli dei bambini
recitavano: “Dateci le auto blu per andare a
scuola”. Adesso vediamo la situazione da
un'altra prospettiva, quella degli autisti e
degli assistenti del servizio scuolabus. Rie-
pilogando, il servizio doveva partire il 1° ot-
tobre con un nuovo bando in quanto la
precedente società che lo gestiva aveva re-
cesso dal contratto. La gara però, era andata
deserta. Marsala Schola aveva cercato di
sopperire distribuendo dei voucher, ma non
se ne fece più nulla. Fatta una nuova gara,
il direttore di Marsala Schola, Nicola
Fiocca, aveva apportato una modifica al
bando, in deroga – secondo quanto ci hanno
riferito i sindacalisti del SI.NA.L.P – ad un
consolidato principio legislativo nazionale.
“Secondo quanto disposto dal Contratto
Collettivo Nazionale di Lavoro – ci ha fatto
sapere Ignazio Parrinello – l’impresa aggiu-
dicataria dell’appalto deve garantire l’as-

sunzione degli addetti esistenti in organico
e garantire i livelli occupazionali anche fa-
cendo ricorso a processi di mobilità, rispet-
tando l'anzianità di servizio”. Giorni fa,
sindacato e lavoratori avevano trovato un
accordo con il Commissario: Bologna ha
promesso che l’azienda che si sarebbe ag-
giudicata l’appalto, avrebbe stipulato con il
Comune un protocollo al fine di garantire
l’assunzione dei lavoratori in base all’an-
zianità di servizio. Non si è messo in conto
però quello che è accaduto dopo: anche l'al-
tro bando è andato deserto. “Oggi la nostra
preoccupazione – ci ha detto Parrinello – è
che l'Istituzione autonoma studi la possibi-
lità di aprire una nuova gara con altra per-
dita di tempo, così i lavoratori rimangono
senza lavoro e le famiglie senza un servizio
essenziale. Una soluzione in realtà c'è – ha
prospettato il sindacalista nel corso dell'in-
contro di ieri –: Marsala Schola potrebbe
gestire il servizio “in house” per 50 giorni
in vista di un altro bando e sopperire ai di-
sagi che stanno creando da più parti”. Nel
primo pomeriggio i sindacalisti hanno
avuto un ennesimo incontro con il Com-
missario ed hanno ribadito: “Chiediamo uf-
ficialmente le dimissioni del Cda di Marsala
Schola chiedendole di provvedere a ripri-
stinare il servizio per un certo periodo attra-
verso i lavoratori. Il Commissario farà
presenta questa ipotesi ad i vertici dell'Isti-
tuzione e nel frattempo prepara un altro
bando triennale”.
[ claudia marchetti ]

Scuolabus: protestano in massa
lavoratori, famiglie e sindacati

LE PROTESTE DELLE FAMIGLIE DAVANTI LE SCUOLE E AL COMUNE
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[ Siamo davvero in buone mani ] - Obiettivo del presidente è

quello di chiudere la nuova giunta entro domani, quando sarà

a Palermo Graziano Delrio, sottosegretario alla Presidenza

del consiglio. Frena però ( perché era in macchina?) Raciti:

"Forse ci servirà qualche ora in più”. Tra gli articolo 4 che

scalpitano e il segretario del Pd che frena, c’è bisogno di ag-

giungere che il nuovo che avanza somiglia alle cronache delle

crisi degli anni passati? E dei problemi della gente ne avranno

discusso? Noi però nonostante la simultanea esistenza del ren-

ziano Faraone (circostanza della quale non bisogna nascon-

dersi la scoraggiante gravità) siamo contenti di essere

siciliani;  e se tornassimo a venire al mondo vorremmo rina-

scere qui, sebbene qui, più che altrove, sia sempre incombente

il rischio di incontrare, ora che i voli aerei si sono moltiplicati,

anche Graziano Delrio.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

Nuova udienza del processo sca-
turito dall'operazione antimafia
Eden. Dopo l'intervento dei pe-

riti trascrittori che hanno depositato
quasi tutte le trascrizioni - ad eccezione
di tre - delle 134 conversazioni telefo-
niche e ambientali, è stato chiamato a
deporre Massimiliano Dibollo, coman-
dante Guardia di Finanza del gruppo in-
vestigazione dal 2010 fino all'agosto
2013, che ha risposto alle domande dei
pm della Dda Paolo Guido e Carlo Mar-
zella. “Il Gico (Gruppo di Investiga-
zione sulla Criminalità Organizzata)
all'epoca ha avviato indagini sul settore
edilizio, nei confronti di imprese che ri-
tenevamo ottenere proventi di origine il-
lecita. Abbiamo svolto un'analisi
documentale e video sorveglianza in
contrada Strasatto, a Castelvetrano,
dove doveva sorgere il Mcdonald's. Ab-
biamo visto là mezzi della Giovanni Fi-
lardo srl, poi denominata Bf costruzioni
ed effettuato intercettazioni anche sulla
coniuge di Filardo e sulle figlie. “Fi-
lardo è stato arrestato il 18 marzo 2010

- ha detto il comandante della GdF – e
allora è diventata rappresentante legale
e amministratore della società la figlia
Floriana Filardo. La ridenominazione in
Bf avviene l'1 ottobre 2010”. Gli inqui-
renti hanno effettuato indagini nei con-
fronti di Giovanni Filardo: “Che - ha
detto Dibollo - anche se in carcere, di
fatto, dirigeva la società”. Secondo
quanto riferito dall'investigatore, nel pe-
riodo seguente alla detenzione di Gio-
vanni Filardo sono state intercettate le
conversazioni tra Filardo, la moglie
Francesca e le figlie. Secondo gli accer-
tamenti svolti i conti correnti riferibili
alle figlie sono stati oggetto di diversi
prelievi di poco inferiori a 5mila euro,
ossia al di sotto della soglia di segnala-
zione della banca dei cosiddetti compor-
tamenti sospetti. “Rileviamo - ha detto
Dibollo - prelevi sistematici di importo
inferiore a 5mila euro fino a quasi svuo-
tare i conti, entro il settembre
2010”. Sono imputati: Anna Patrizia
Messina Denaro, sorella di Matteo, rite-
nuto il capo di Cosa Nostra, Francesco

Guttadauro, nipote del superlatitante e
Antonino Lo Sciuto, ai quali è contestato
il reato di associazione mafiosa, Vin-
cenzo Torino, accusato di intestazione
fittizia di beni e Girolama La Cascia, ri-
tenuta parte lesa, ma accusata di false di-
chiarazioni al pm. Il comandante ha
detto che Antonino Lo Sciuto era diret-
tore tecnico della Bf costruzioni. In una
delle intercettazioni delle conversazioni
in carcere “... la moglie Francesca Bar-
resi parla di sotterrare qualcosa in pro-
fondità”. Si parla di una scatola, come
quelle delle olive salate. Riteniamo si
tratti di una serie di operazioni per con-
servare denaro. Abbiamo collegato ciò
con i prelevi bancari e li abbiamo rite-
nuti compatibilità”. All'udienza ha par-
tecipato una delegazione
dell'associazione Libera. Dagli accerta-
menti, secondo l'investigatore, sarebbe
emerso che Lo Sciuto, era a conoscenza
della realizzazione del Mcdonald's di-
versi mesi prima. Poi la Bf svolse i la-
vori di scavo. La prossima udienza si
terrà il 30 novembre, alle ore 12.

CRONACA

Da alcuni giorni l'avvocato
marsalese Andrea Lentini è
stato sospeso. “Si è trattato di

una decisione del Consiglio dell'Or-
dine – ha detto il presidente Gian-
franco Zarzana – presa al termine di
un'apposita seduta che ha visto anche
la partecipazione di Lentini, accom-
pagnato dal suo legale”. La decisione

è scaturita in seguito a quanto acca-
duto a fine settembre, quando, nel po-
meriggio Lentini avrebbe colpito con
un pugno il collega Giuseppe Culic-
chia. In via Mario Nuccio i due si sa-
rebbero incontrati e Lentini avrebbe
colpito Culicchia che poi è stato tra-
sportato all'ospedale “Paolo Borsel-
lino” di Marsala, ma per la gravità

delle ferite ha dovuto ricorrere alle
cure di specialisti palermitani. Nel
corso della seduta Lentini si sarebbe
difeso dicendo che non sarebbe stata
un'aggressione, ma una lite tra i due.
Contro la decisione sulla sua sospen-
sione Lentini potrebbe opporsi rivol-
gendosi al Consiglio nazionale
forense. [ c. p. ]

Avvocato marsalese sospeso dall'Ordine
La delicata decisione è stata presa dopo che il legale ha inferto un pugno ad un collega

AEROPORTO

Un incontro per fare il punto sul rispetto degli accordi
di co-marketing tra i comuni del trapanese e la Rya-
nair si è tenuto ieri, presso la sede della Camera di

commercio. All’iniziativa hanno partecipato il prefetto Leo-
poldo Falco, il presidente dell’Airgest Salvatore Castiglione
ed i rappresentanti dei Comuni di Trapani, Marsala, Alcamo,
Castelvetrano, Erice, Castellammare del Golfo, Valderice,
Paceco, Partanna, Salemi, Petrosino e San Vito Lo Capo. I
sindaci delle amministrazioni che non hanno ancora versato
le quote di loro pertinenza hanno confermato la loro inten-
zione di onorare gli impegni presi con la compagnia irlan-
dese, motivando l’attuale ritardo con la mancata
approvazione del bilancio di previsione per l’anno in corso.
Pace ha ribadito la necessità di rispettare l’accordo, chie-
dendo ai sindaci di dargli mandato per procedere al versa-
mento delle somme e ringraziando il prefetto Falco per la
collaborazione garantita in questa vertenza. “Dobbiamo an-
dare avanti – ha affermato il presidente della Camera di
Commercio – non possiamo perdere questo treno”. Durante

la riunione sono stati affrontati anche altri argomenti, a par-
tire dalle strategie di promozione del territorio, il migliora-
mento della mobilità in provincia di Trapani in funzione dei
collegamenti con l’aeroporto di Birgi e la necessità di coin-
volgere gli operatori turistici e gli albergatori.  

Pace: “Rispetteremo accordo di co-marketing”
La Camera di Commercio convoca i sindaci per discutere dello scalo di Birgi. Approvato il bilancio

Con la deposizione della persona offesa, Giuseppe
Rallo, è entrato nel vivo il processo a tre marsalesi
accusati di aver prestato denaro chiedendo interessi

usurai. Francesco Bianco, ex commerciante, difeso dall'av-
vocato Paolo Paladino, Ludovico Marino, impegnato nel
settore edile, assistito dal difensore Luisa Calamia e Fran-
cesco Giacalone, gestore di sfasciacarrozze, difeso da Ales-
sandro Casano. Nell'ultima udienza Rallo ha risposto alle
domande del pm Nicola Scalabrini, davanti al collegio pre-
sieduto da Sergio Gulotta. Rallo – difeso dall'avvocato An-
tonio Carmicio, che si è costituito parte civile già davanti al
GUP - ha chiarito i passaggi che lo hanno indotto a chiedere
denaro in prestito. Si tratte di difficoltà economiche legate
alla ristrutturazione di una casa. “O pagavo i lavori o pagavo
il carburante (l'uomo gestiva una stazione di servizio, n.d.r.)
e le banche mi hanno impedito di andare fuori fido”, ha
detto. Rallo ha detto di essersi rivolto ad un uomo che abi-
tava in contrada Amabilina. [ c. p. ]

AGRICOLTURA

MARSALA

Pantaleo: “Litorali
sporchi dopo l'estate”

Lunedì scorso si è tenuta un’as-
semblea nei locali della Confe-
derazione Italiana Agricoltori di
Petrosino con una grande parte-
cipazione di agricoltori, nella
quale è emersa  una grande rab-
bia per la perenne crisi che c’è
nel settore agricolo. Hanno par-
tecipato alcuni  amministratori di
cantine i quali si dichiarano pre-
occupati per i prezzi che ci sono
sui  mercati del vino, e a tal  ri-
guardo, i presenti  che erano tan-
tissimi, si sono autoconvocati
per il giorno 31 ottobre alle ore
17  nel locali del Centro poliva-
lente  di Petrosino. “E’ stato detto
che l’agricoltore per vivere non
può vendere i catastini del vi-
gneto, esso invece  deve pensare
a vendere o conferire l’uva,
l’agricoltore oggi  ha dei  costi di
produzione che sono diventati
molto alti e non c’è più equili-
brio fra i costi di produzione e i
ricavi, perchè tante volte i costi
sono superiori ai ricavi – ha di-
chiarato il responsabile CIA,
Enzo Maggio –. Gli agricoltori
vogliono continuare a produrre
sapendo  di dare una certezza ai
propri  figli , non possono distri-
buire i loro ricavi  a pagare tri-
buti, contributi inps , ed altre
spese. Occorre che tutti facciano
la loro parte ad iniziare dai  co-
muni per poi giungere al Go-
verno nazionale.

Il Difensore Civico torna a
porre all'attenzione dell'Ammi-
nistrazione comunale lilybe-
tana, un altra vicenda locale. In
particolare Piera Pantaleo
chiede di conoscere le motiva-
zioni per cui il litorale marsa-
lese versa in completo stato di
abbandono in questo periodo
dell’anno. “La conclusione
della stagione estiva non giusti-
fica tale stato delle cose anche
perché la stessa non coincide
con la chiusura della stagione
balneare – afferma l'avvocato
marsalese –. Come previsto dal
decreto firmato il 2 aprile scorso
dal dirigente generale del Di-
partimento regionale per le At-
tività Sanitarie e Osservatorio
Epidemiologico dell’Assesso-
rato della Salute, Ignazio Tozzo,
che ha parzialmente modificato
il precedente atto emanato il 7
marzo, la durata della stagione
balneare in Sicilia per l’anno
2014 va dal 16 aprile al 31 ot-
tobre. Considerato il caldo
“estivo” di questi giorni e la
presenza di turisti in Città non
si capisce perché non si possa
pretendere  la spiaggia pulita e
curata per la durata del periodo
di balneazione, la presenza di
tutti i servizi previsti e predispo-
sti dal comune e di poter usu-
fruire delle strutture ricettizie”.

Dibollo: “Il GICO aveva avviato indagini su imprese che si riteneva ottenessero proventi illeciti”GIUDIZIARIA /1

GIUDIZIARIA /2

UN MOMENTO DELL’INCONTRO

Depone in Aula la parte offesa

Usura, marsalesi a processo

CIA: “Allarme prezzi
nel mercato del vino”

ENZO MAGGIO

Eden, depone un comandante della Finanza
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Anche il Liceo Scienti-
fico “Pietro Rug-
gieri” di Marsala ieri

ha tenuto in Aula Magna, l'ini-
ziativa “La Buona Scuola”,
scaturita dal Piano omonimo
in cui si cerca di elaborare
delle valide proposte che poi
confluiranno nel testo di ri-
forma che verrà votato dal
Parlamento. Allo Scientifico
era presente il dirigente del-
l'Ambito territoriale di Tra-
pani dell'Ufficio Scolastico
regionale, Luca Girardi, che
ha partecipato anche al conve-
gno – sul medesimo argo-
mento - che si è tenuto al
Liceo “Pascasino” assieme al
diretto dell'Usr, Maria Luisa
Altomonte e a Mila Spicola,
collaboratrice del testo di ri-
forma nonché vice segretario
del PD Sicilia. Un mondo
operoso, in continua evolu-
zione, che si nutre anche di ri-
flessioni condivise e confronti

che stimolano al necessario
miglioramento, rendendo tutti
protagonisti. La scuola è tutto
questo, rimettendo al centro
del dibattito nazionale l’istru-
zione, vista come investi-
mento in tutto il Paese e come
leva strategica per tornare a
crescere. L’incontro, rivolto a
studenti, genitori, personale
della scuola, ma anche alle as-
sociazioni del territorio, è
stato utile a conoscere le pro-
poste del Piano, per poterle di-
scutere e rafforzare con
l’ambizioso obiettivo di coin-
volgere gli addetti ai lavori e
tutti i cittadini in un confronto
aperto. Tutti i protagonisti
della scuola, infatti, fino al
prossimo 15 novembre, po-
tranno ancora dare il proprio
contributo al miglioramento
del Piano, in primo luogo
esprimendo la loro opinione
su ogni singolo capitolo, attra-
verso il questionario, ma

anche attraverso altre aree di
partecipazione, per dare evi-
denza ai risultati dei dibatti or-
ganizzati sul territorio, come
quello di ieri e per discutere
online di particolari proposte.
“Per noi – dice il dirigente
scolastico, Fiorella Florio – è
stato un momento significa-
tivo per discutere dei temi de
“La Buona Scuola”, mostrare
le esperienze di buona scuola
già esistenti e riflettere sulle
proposte da avanzare al
MIUR. Ringrazio tutti i do-
centi che sono intervenuti con

le loro osservazioni ed il dot-
tor Luca Girardi, che vive il
suo ruolo come servizio al-
l'utenza, con la competenza
coniugata alla disponibilità
che solo i migliori sanno
avere, i partecipanti animati
da reale interesse per l'educa-
zione, spina dorsale della so-
cietà. E’ questa la buona
scuola, un confronto sereno
senza prese di posizione sterili
e distruttive, sotto il denomi-
natore comune di chi desidera
che questa scuola diventi non
solo buona, ma ottima”. 

Il Cinema Golden di Marsala
propone questa settimana il
grande cinema d'autore con “Il
giovane favoloso” ovvero la
storia intensa di un giovane Gia-
como Leopardi, un film di
Mario Martone con Elio Ger-
mano, Michele Riondino, Mas-
simo Popolizio, Anna
Mouglalis, Valerio Binasco, Isa-
bella Ragonese. La storia inizia
con la visione di tre bambini che
giocano dietro una siepe, nel
giardino di una casa. Sono i fra-
telli Leopardi, e la siepe è una di
quelle oltre le quali Giacomo
cercherà di gettare lo sguardo,
trattenuto nel suo anelito di vita
e di poesia da un padre severo e
convinto che il destino dei figli
fosse quello di dedicarsi allo
"studio matto e disperatissimo"
nella biblioteca di famiglia,
senza mai confrontarsi con il
mondo esterno. Mario Martone
comincia a raccontare il Leo-
pardi dalla giovinezza a Reca-
nati, seguendolo Giacomo nella
ricerca osteggiata da Monaldo e
da una madre bigotta: sarà lei a
prestare il volto a quella natura
ostile cui il poeta si rivolgerà per
tutta la vita con profondo ran-
core e con la disperazione del fi-
glio abbandonato. Questi gli
orari di programmazione del
film: 17.30, 20 e 22.15. Chi pre-
senta al botteghino una copia di
“Marsala C'è” con questo arti-
colo, avrà diritto ad uno sconto
sul prezzo del biglietto.

CINEMA GOLDEN

In sala Germano, “Il
giovane favoloso” 

INIZIATIVE

Anche Facebook può contri-
buire a far nascere delle inizia-
tive non virtuali. Gli
amministratori del gruppo
S.O.S. Marsala, ogni martedì
e giovedì raccolgono indu-
menti e viveri nella sede di via
Enotria, 30 (parallela di via
Vita) a Marsala. Per la sta-
gione invernale, a partire dal
28 ottobre, gli orari di raccolta
vanno dalle 10 alle 12. In que-
sta iniziativa il Mercatone del-
l'Usato contribuisce in larga
parte nella raccolta dei beni da
distribuire. “La nostra inten-
zione è migliorarci sempre di
più, a tal proposito – ha affer-
mato Luana Domingo di
S.O.S. Marsala – vogliamo
fare un appello a tutti coloro
che avessero degli scaffali
inutilizzati da poter donare o
degli stand per abiti per potere
agevolare il nostro lavoro di
selezione e distribuzione”.

SoS Marsala: aiuti
per gli indigenti

LUCA GERARDI E FIORELLA FLORIO

SCUOLA

Al Liceo Scientifico un incontro su “La Buona
Scuola”: avanzate proposte per la riforma

Anche al “Ruggieri” docenti e personale scolastico hanno discusso sulla riforma del Governo

U savutu r’à cuoppula!
.....Cibi, Cantanti, Complessi, Comici..... da
strada...  Era un modo come un altro per in-
verntarsi come sbarcare il lunario e tirare a
campare .....Di questi Artisti da strada la Sici-
lia ne ha “sfornato” tanti....ma tanti....e fino ai
nostri giorni...! Ma al nostro Caro Lettore  vo-
glio parlare di due personaggi palermitani,
oggi forse meno noti, che allietavano i pas-
santi (siamo agli inizi del ‘900) con le loro
farse e  le loro trovate. Ve li presento: “Abbal-
lavirticchiu e Muddichedda” – Originari della
Kalsa e della Vucciria. Il primo era un “poeta
dialettale”, non certo tanto “ammuntuato”
nella letteratura e l’altro, meno noto, un metro
e quaranta di....”altezza” (già comico a “ta-
liallu”...) che faceva da spalla nel “Duo”. Il
loro pezzo forte era “u SAVUTU r’à CUOP-
PULA”. Nella piazzetta dove si raccoglievano
i curiosi che poi diventavano..... spettatori, essi
mettevano a terra una “cuoppula”, il tipico no-
stro copricapo, con la parte superiore poggiata
verso il basso e u “rintra” verso l’alto.  Lo
spettacolo consisteva nel salto che faceva “u
Curtu” (Muddichedda) attraverso una prepa-
razione che prevedeva una serie di imitazioni
dei grandi atleti, ....arricchiti sempre più –a se-
condo dei lanci di monete dentro la cuoppula
che gli spettatori effettuavano... prima del
salto finale, tra risate indescrivibili degli
astanti scaturite, poi, dai commenti “poetici”

e “comici”, in versi dialettali, che suscitavano
grande curiosità, mentre veniva annunziata,
“la grande impresa” (?) del compagno ! Alla
fine gli spettatori lasciavano cadere, tra gli ap-
plausi, altri spiccioli nella “cuoppula”, con-
sentendo ai due di portare qualche soldo a
casa.. Secondo me –dai cunti di mio Nonno
Ciccio-, “Abballavirticchiu” era il più noto. Il
suo vero nome era Pinuzzu Schiera, nato a Pa-
lermo, pare alla fine dell’800 avendo parteci-
pato alla grande guerra del 1915/18. Era uno
dei componenti una numerosa famiglia con
diciotto figli.....che poi “addiventarono” di-
ciassette, perché “u cchiù nicu” ( il diciotte-
simo ) fu venduto dal padre per cinquanta
lire.....causa “u pitittu “ che nella famiglia
Schiera era l’unica cosa “abbondante” !-  Pi-
nuzzu, per mettere qualcosa a tavola, era
“mannatu”..... a piccoli furti  di olive, arance,
pani di murriali, pomodoro, frutta etc. che ri-
vendeva poi .....su “commissione””. Indubbia-
mente, questa sua attività era nota ai
Carabinieri ed egli per evitare di essere preso
molte volte andava a dormire alle Grotte
dell’Addaura.. Quando lo chiamarono per il
militare, il suo primo giorno, tanto per gradire,
lo passò in galera :  Un sottotenente lo aveva
incontrato  con la divisa, appena indossata,   in
maniera maldestra e disordinata e poi.... poco
pulito. Non abituato ai rimproveri dell’uffi-

ciale, sicuro di non essere capito, gli rispose
con il suo fare “teatrante” :.... “Ciarea  e …
min....hia , Signor suttadinenti”. Dopo un mi-
nuto era in cella ! Al rientro dalla guerra (ri-
masto vivo per fortuna) tornò a Palermo, per
dedicarsi alla stessa vita di prima, finché un
capomastro ,vicino di casa, mosso a compas-
sione dallo stato di...”pitittu” della famiglia,
lo assunse alle sue dipendenze insegnandogli
il mestiere di muratore. Fu questo l’inizio  per
avviarsi ad una vita onesta, con tanto di ri-
spetto, mettendo da parte qualche soldo e che,
un bel giorno,  gli permise, di sposare la figlia
del suo datore di lavoro. Fu così che Pinuzzu,
poi, cominciò a leggere e studiare ed a colti-
vare  la sua passione : comporre in rima i suoi
versi in dialetto,che scriveva su dei foglietti e
che recitava in pubblico vendendoli, per arro-
tondare i suoi guadagni di muratore. Natural-
mente il tema delle sue poesie non poteva non
essere che il solito.....(alla cui scuola era cre-
sciuto).... poichè si definiva addirittura
schiavo del Signor “Pitittu” che lo costringeva
ad avere....la “firnicia”  di dover
mangiare....ogni tantu !. E proseguendo nella
sua esposizione dimostrava di conoscere
molto bene la letteratura italiana e di aver letto
le opere di molti poeti e scrittori italiani. Con
l’avvento del fascismo ritornarono i suoi con-
trasti con i carabinieri per via delle sue frasi,

che criticavano pesantemente, l’opera del
Duce e della sua politica. Cito alcuni versi tra
i più significativi, che gli procurarono non
pochi guai con la “Milizia”.

U duci e i so “babbaluci” (i curnuti)
nnì cunnucinu/ contru u palu di la luci …

Quannu u re era Re/ mancava u café./
Ora  è’mpiraturi/ e nnì manca u caliaturi./ 

E si pigghiamu n’autru statu/ 
Nni mancherà puru....u surrogatu.

Pueta comu a mia ci ni sunnu tanti,
tutti spustati e tutti intelligenti,
ma tutti cu lu stomacu vacanti;
era forsi accussì un certu Danti,

oppure un certu Japicu Liupardu, … 
veramenti.

“Pueta”, dunque, ma pueta scomodo e non
certo gradito, specie in un periodo di guerra in
cui il regime predicava : “taci, il nemico ti
ascolta”. E fu proprio la guerra,(seconda Mon-
diale) alla quale non partecipò da militare, che
lo uccise nella sua Palermo....il 13 Maggio
1943.. Qualcuno ha raccontato che, ironia
della sorte,  le guardie s’impossessarono delle
mille lire che gli vennero trovate in tasca. Lui,
povero, cantore “r’ù Pitittu” - che aveva patito
per tutta la vita-, venne da morto anche “ar-
rubbatu”!....... Nnì vuliti cchiù ?

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino
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A CURA DI DARIO PICCOLOVOLLEY

Ieri mattina, la Sigel
Pallavolo Marsala è
stata presentata uffi-

cialmente nella splendida
cornice offerta dalla "Sala
Giunta" del Comune di
Marsala. Ad accogliere i di-
rigenti, lo staff tecnico e le
atlete è stato il presidente
del Consiglio Comunale
Enzo Sturiano che, in man-
canza del Commissario
Straordinario Giovanni Bo-
logna, assente per impegni
istituzionali dell’”ultima
ora”, ha sottolineato la va-
lenza dello sport e la serietà
della società guidata dal
presidente Massimo Alloro:
“E’ una delle più belle re-
altà sportive che abbiamo
in Sicilia e noi siamo ono-
rati di averli nella nostra
città. E’ una società seria,
che ha sempre lavorato in
modo professionale e, so-
prattutto, valorizzando il
settore giovanile, ed è lode-
vole che due aziende leader
del nostro territorio ab-
biano voluto abbinare il
loro marchio alla Pallavolo
Marsala. Noi, in qualità di
amministratoti, dobbiamo
fare la nostra parte e siamo
chiamati a sostenere tutto il
movimento sportivo, in
modo particolare chi porta
in giro il nome di Marsala
in gran parte d’Italia”. La

dirigenza lilybetana, che ha
allestito una squadra molto
giovane e che ambisce a di-
sputare un buon campio-
nato di serie "B1", ha
voluto incontrare i giorna-
listi alla vigilia del debutto
interno stagionale per
esporre loro gli obiettivi ed
i programmi societari. E’
stato il presidente Massimo
Alloro, di concerto con il
vice Roberto Marino, a pre-
sentare ufficialmente il
nuovo organigramma diri-
genziale, il roster, lo staff
tecnico, lo staff medico e,
con l´occasione, anche le
aziende che hanno deciso
di investire e supportare la
causa della Pallavolo Mar-
sala. Intanto, nelle pros-
sime ore, si attende di
conoscere l´entità dell´in-
fortunio della centrale bra-
siliana Camilla Macedo,

sabato scorso in occasione
del match contro Brindisi
uscita dal campo per via di
un problema al ginocchio
sinistro, ed in virtù
dell´esito la società deci-
derà se tornare sul mercato
o meno.  Infine, ricordiamo
che a dirigere la prima par-
tita casalinga della Sigel
Pallavolo Marsala contro la
Demo.Co.S Cutrofiano ,
valida per la seconda gior-
nata del campionato nazio-
nale femminile di serie
"B1″ girone "D" 2014/15
ed in programma domani
pomeriggio alle 17.30, sa-
ranno il Sig. Danilo Lopez
di Palermo coadiuvato dal
Sig. Giovanni Ciaccio
anche lui di Palermo. Il
prezzo del biglietto è di €.
5,00, mentre la “Carta fe-
deltà” costerà, anche
quest’anno, €. 50,00.
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La lancia “Rosìo”, dell’Associa-
zione Vela Latina di Trapani,
patrocinata dal Comune di  Fa-

vignana e dall’Area Marina Protetta
“Isole Egadi”, ha concluso la stagione
di regate di  barche d’epoca armate a
vela latina con una serie impressio-
nante di successi. “Rosìo” si è  piaz-
zata al primo posto di categoria
(Lance mt 4.70) nelle  regate di
Sciacca, Favignana,  Siracusa, Marina
di Pisciotta, Meta di Sorrento e Sor-
rento, mentre nella tappa di Palinuro  si
è piazzata seconda, di un soffio, dietro
la lancia timonata dalla Fiamma gialla
Marco Gallo, campione del mondo
Laser. La lancetta dell’associazione
Vela Latina Trapani, oltre a trasmettere
i valori della cultura  della vela e della
tradizione marinara,  ha portato  con

sé  in tutte le tappe  il messaggio  pro-
mozionale delle Egadi e dell’Area ma-
rina protetta più vasta d’Europa,
attraverso la  distribuzione del mate-

riale divulgativo istituzionale e la pro-
iezione di video sui fondali egadini,
che hanno riscosso grande attenzione
da parte del pubblico.

VELA

La lancia “Rosìo” conclude la stagione
Ottimi risultati per l’imbarcazione, che si è piazzata più volte in prima posizione 

Lo Sport Club Marsala 1912 ha reso noto che il pro-
grammato incontro tra il Presidente Luigi Vinci ed
il Commissario straordinario del Comune, Giovanni

Bologna, è stato annullato per sopraggiunti impegni istitu-
zionali di quest'ultimo. Sabato 25 ottobre alle ore 12.30 a
tal fine, è stata indetta una pubblica conferenza stampa
presso lo Stadio Municipale “Nino Lombardo Angotta”. In
un precedente incontro con Bologna, si è parlato dell'agi-
bilità della Tribuna dello Stadio. Il Presidente Vinci ha chie-
sto al Commissario ed al Presidente del Consiglio
comunale, Enzo Sturiano, di attivarsi per accelerare l'iter
burocratico per la riapertura dell'intera Tribuna. In quell'oc-
casione si era ribadito come i problemi legati alla chiusura
del settore dello Stadio – e per cui molti tifosi hanno pagato
per avere l'abbonamento – non è dovuto a fattori interni ma

esterni allo Stadio, da ricercarsi nelle strutture costruite a
ridosso della curva e nel vicino Palazzetto dello Sport,
chiuso ormai da troppo tempo. Vinci aveva dichiarato: “E'
una situazione che diventa giorno dopo giorno sempre più
insostenibile e noi ci troviamo veramente a disagio sul
piano organizzativo. Abbiamo venduto degli abbonamenti
in tribuna e non vogliamo prendere in giro i nostri tifosi. Il
Comune ci aveva assicurato che la Tribuna sarebbe tornata
regolarmente agibile dal 1° settembre, ecco perchè abbiamo
fatto partire la campagna abbonamenti”. Il Presidente Vinci
ha voluto mettere subito le cose in chiaro. Già oltre una set-
timana fa aveva detto che se entro 15 giorni la situazione
non si sarebbe sbloccata positivamente, l'imprenditore mar-
salese avrebbe rassegnato le dimissioni dalla carica di Pre-
sidente del Marsala 1912.

CALCIO

Sabato la Conferenza Stampa del MarsalaPresentata la Sigel Marsala,
domani il debutto casalingo

Si tornerà a parlare dei problemi dell'agibilità della Tribuna con il CommissarioLe azzurre incontreranno la Demo Cutrofiano

UN MOMENTO DELLA PRESENTAZIONE


